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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scadtita col 31 marzo 1880 , e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gassetta coi Rendiconti ufficiali
del ßenato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od inþerruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Racconíandasi di unire la fascia alle lettère di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente'e firmare in modo intelligibile glí Avéisi di cui si
nichiede l'inserzione.
Le domande g associazione e di inobrzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Baneå in piego
affrancato e raccomandato od àèsicurâto, dèbbono essere

indirizzate esclusivamente all'AMMINISTRAZIONE della
Öazzetta ITfßciale, in Rúriin, via della Missiona.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

ERum. HROOOOLX (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno gentiene il
seguente dedreto:

UMBERTO I
PRE GRA$1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per la trasformazione da Societa in

accomandita in Società anonima, per l'assugzione di una
nuova denominnsione, per il cambiamento di.sede, per la
proroga della durata sociale, per la riduzione del capitale e

pål hüovo statuto, le quali deliberationi furono adottate
néll& ässemblëe generali del 22 márzo 1877 e del 17 ottobre
1878 dagli ailoñisti dàÍlà Sóõietà in accomandios per azioni,
sedente iniorino, col nome di Compagnidiron o-Piemon-
tese;
Visto il Regio decreto del 19 gennaio 18iß, e lo statuto

della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;

Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - Ai termini delle citate deliberazioni sociali del 22

marzo 1877 e del 19 ottobro 1878, la Os ágnia ,Franco-Piemon-
fese, sedente in Törino, è autorizzata a trasformarsi in Soeietà
anonima per azioni, ad assumere il nome di Boeietà anonima pine-
rolesepel gaz-luce, ed a trasferire la sua sede da Torino a Pine-
rolo; il suo capitale è ridotto de lire 300,000, diviso in n. 8000
azioni da lire 100 ciasenny, a lire 230,000, diviso in n. 2800 azioni
da lire 100 ciascuna; la sua durata avvenire è stabilita a cin-
quant'annigecorrendi dalla data del presente 40ereto éd è appro-
vato 11 suo nuovo statuto qual e inserto all'atto gubbl a del 9 di-
cembra 1879, roásto in Pinerolo däl notaro Vinoinzo Giochino.
Art. II. Il con¶rlbuto della Sodietà nelle Wpeke degli uffici

d'ispezione ò fissato in lite 100, pagabili a trimeätri anticipati.
Ofdiniamo che il presente decreto, munito delliigille dello

Stato, sia inserto pella Raccolta afficiàle delle19ggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque šþettí di os.
servarlo e di farlo osserváre.
Dato a Roma, addi 22 felibraio 1880.

UMBER'i'0:
L. MICELT.

Visto -- E Quardasigilli
T.Vihri.

A Romero lUtx00Ù0MI (Berie 7, parte supplementare)
deMa Raccolta efileiale delle leggi e dei decreti del Eegnocontiche
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO 2 PER VOIa DEIÑaA NAEIONE

RE D'ÏT
Sulla proposta del Ñobtto Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda del parroco-di Pinzano, frazione del to-

mune di Limbiate (Milano), in data 5 agosto 1879, per l'e-
rezione in Corpo morale dell'Opera pia fondata in detta fra-
zione ed affidata all'amministrazione di lui dalla defunta
signora Antonia Bonavilla con testamento olografo 18 feb-
braio 1866 in atti del notaio Locatelli, avente per iacopo la
erogazione den'annua somma di lire centoquaranta a favore
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dei poteri più bisognosi di detta frazione in,occasjone del
loro più stretto bisogno od altre strettezze di famiglia;
Visto il citato testamento ;
Visto il Nostro decreto 3 ottobre 1876 con cui il suddetto

parroco venne autorizzato ad accettare il relativo lascito ;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;

°

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Opera pia Bonavilla esistente in Pinsano, fra-
sione del comune di Limbiate, è eretta in Corpo morale.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, a,ddì 22 febbraio 1880.

UBIBERTO.
DEPRETIS.

Visto - E Guardasigißi
T. VILLA.

B Num. HROOOCI.XXII (Berie 2', parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIaA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento 27 maggio 1858 ed il codicillo del 3

ottobre 1861, con cui il fu sacerdote Giovanni Mecchia, dopo
aver fatti vari legati ai congiunti ed alla Fabbriceria par-
rocchiale del comune di Rive d'Arcàno (Udine), stabiliva
che i frutti di tutti i capitali da lui lasciati, e quelli di al-
cuni beni determinati dovessero impiegarsi a sollievo dei

poveri ammalati dello stesso comune,y nominava ammini-

stratori di questa Pia fondazione i componenti la Fabbrice-
ria ed il parroco pro tempore;
Vista la domanda fatta dai predetti amministratori per la

erezione del lascito in Ente morale;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 3 agosto 1862 sull'amministrazione delle

Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Opera pia a pro dei poveri ammalati di Rive
d'Archno istituita come sopra dal fu sacerdote Giovanni Mecchia,
è costituita in Corpo morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
«Dato a Roma, addì 22 febbraio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - RGuardadigißi
T. VILLA.

4 Fum. 5888 (ßerie 26) della Baccolta ut)toiale delle leggi e
dei décreti del Ëegno contienexil gegÑeWe ciecreËb: '

s

UMBICRTO I

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articóli 63, 64, 65 e 66 dellalegge elettorale 17

dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi della circo-
scrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta l'istanza del comune di Bovolone per essere costi-

tuito sezione del Cdllegio elettorale di Isola della Scala, se-
paratamente da quella del Collegio stesso, detta di Isola
della Scala, cui fu sino ad pra unito;
Ritenuto che Bovolone dista 10 chilometri da Isola della

Scala, onde torna incomodo agli elettori di quel comune re-
carsi a votare;
Ritenuto che gli elettori del comune di Bovolone sono 74,

e cosi m numero superiore a quello determinato per minimo
dall'articolo 64 della legge elettorale;
Considerando che per la istituzione di una sezione eletto-

rale in Bovolone sarã reso più agevole agli elettori di quel
comunè l'esercizio del loro diritto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Bovolone è separato dalla sezione

elettorale di Isola della Scala e formerà una sezione distinta del
Collegio di Isola della Scala.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 marzo 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - E Guardasigißi
T. ŸILLA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONeoRSo ad un assegno annuale di perfezionamento negli
studi all'estero di fondazione della Commissione centrale
di benefscenza amministratrice della Cassa di Risparmio
in Milano,°e intitolato alla memoria di RE VITTon10
EMANUELE II.
È aperto il concorso al predetto assegno di perfezionamento

negli 4tudi all'estero, di lire tremila (8000), e per la durata di un
anno a far tempo dal 1° novembre 1880.
Tale assegno è riservato ai giovant di famiglie appartenenti per

nascita o per domicilio alle provincie di Bergamo, Brescia, Como,
Oremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, Sondrio,

, Treviso, Verona e.Vicenza.
I I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno, e da
non più-di quattro, da computarsi dal giorno della conseguita
laurea fino al termine utile per la presentazione delle domande.
Il concorso segue a mezzo di Memorie originali, da presentarsi

dai concorrenti insieme con la domanda rispettiva, e diploma di
laurea, non più tardi del 30 aprile p. v.

concorrenti dovranno dichiarare in che ramo di scienze inten-
dano perfezionarsi, e con che studi vi si sieno apparecchiati.

Roma, 22 marzo 1880.
E Direttore Capo di Divisione

P. Paos.
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BOLLETTINO EBDOMADARIO N° 8 (pel periode dal 21 al 28 febb. 1880) sullo stato sanitario del bestiante

nefliegno d'Italia,.che si pubblica a tenere dell'art. i' della Convenzione stipulata col governo Austro-lJagarito la
data 21 dicembre 1878.

FERBRE E18lP0LA FERIRE ANGINA
'

POW0NEA IGC0l0 engrenen VAIU0LO cangrenosa 80ABBIA TOTALE
carboucliissa filoidesROÎ 88iBÏ 801 Salal

- Fil0TINCII C 0 I U I I

REGIONE I. - Piemonte.

Torino . . . Pancalieri. . . . . . . 1 > > > > 1 >

Cuneo... Busca ........ 1 > > > > 1 »

Saluzzo........ » » 1 » 1 »

Stato AmoulLE . . 2 > > > 1 » 3 »

Al21febb.(Boll.n*7) » » » » » » » »

AUMENTO . . . . . 2 > > > 1 > Û >

DimNUzIONE . . .
» > > > P > 2 &

REGIOLTR II. - Lombardia.

.Bergamo..Bergamd.......»»2>>>>>>>>>>>>>2>
Brescia . . Lonato . . . . . . . .

» > 1 » » » » » » » » » » » » » 1 »

STATo ATTUALE . . » » 3 > > > > > > > > > > > 3 »

Al21febb.(Boli.n°7) > > 1 » » » > > > > > > > > > - » 1 >

Auxxxto.....»m2>>>>>>>>>>>>>2>

ILEGIONE III. - Veneto.

Venezia . . Zelarino . . . . . . .
» » 1 » » » . » » » » » » » » » » 1 >

Padova . . S. Urbano . . . . . . » » 1 » » » » » » » » » » » » » 1 >

Terrassa Padovana. . » » 1 » » » » » » » » » » » » » 1 >

Treviso . . Salgareda. . . . . . . » » 1 > > > > > > > > > > > > > 1 >

Verona. . . Grezzano . . . . . . . » » 1 » » » » » » » » » » » » 1 >

STAroATTesta..»>5>>>>>>>>>>>>>5>
Al21febb.(Boll.n°7)>>12>>>>>>>>>>>>>12>

DIMINUZIONE . . .
» > T > > > > > > > > > > > > > Î >

REGIONE V. - Emilia.

Forli. . . . Savignano di Rom. .
» » 1 » » » » » » » » » » » » » 1 >

S. Mauro di Romagna » » 2 > > > > > > > > > > > > > 2 >

Borghi........»>1»•>>>>>>>>>>>1>
Piacenza . . Farini d'Olmo . . . .

» > 1 » > > > > > > > > > > > > 1 >

8. Antonio a Trebbia » » 1 > > > > > > > > 1 >

Nibbiano.......»>1»>>>>>>> 1>
Parma . . . 8. Lazzaro Parmense . 1 » 1 » » » » » » 2 >

Ravenha . . Faenza . . . . . . . . » » » » » » » » » » 1 1 »

Bologna . . Bologna . . . . . . . 1 » 1 » » » » » » » » 2 >

Stato ArouxLB . . 2 > 9 > > > > > > > 1 12 >

Al21febb.(Boll.n°7) 4 » 13 > > > > > i » 1 18 »

DIMINUzIONE
. . .

2 > > > > > > Û >

REGIONE VI. - Marche ed UInbria.

Ascoli . . . Colli del Tronto. . . . > l » i » » » » » » » » 1 1 »

STATO AÍTUAI.E . .
> > > > > > Ì

Al21febb.(Boll.n•7) » » > > > > > >
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FEBBBE FEBBB
POW0NEA IOCCIG cangrenosa VillIOLO catgrenota 801881& TOTALE

carbouchiesa tifoidesnei saini nei nini
PROVINE O 0 I UN I

Il illll

REGIONE VII. -- Toscana.

Lucca... Lucca......... » » » » 1 > > > > > > > > > > > 1 »

StatoATTUALE..»>>>Í>>>>>>>>>>>1>
Al21febb.(Boll.n•7)» » » » » » » » » »,» » y.

AUMENTO.....»m>>17>>>>>-»>$971>

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Lecce. . . . Lecce . . . . . . . . .
» > > > 2 > > > > > > > > > > 2 >

ßtxto ATTUALE . .
» » » » 2 > > - > > > > > > > > > 2 >

Al 21 febb. (Boll. v.* 7) > > 1 '

» 2 > > > > > > > > > > > 3 »

AUMENTO . . . . . Î > > > > > > 1 >

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari . . Capoterra . . . . . .

» » 2 > 2 >
e

STAro Arro1LE . . » » 2 > 2 >

Al21febb. (Boll. n°7) » » 2 2 >

ŸAREGSIA . , , . .
» > > > > >

RIEPILOG

REGIONE I - PieH10BÚO.

Torino........·· > > > > > > > > > > 1 » 1 >
Cuneo.......... » » » » > > > > > > 1 1 » 2 >

REGIONE II. - Lonabardia.

Bergamo......... »».2>>>>>>>>>>>>>2>
Brescia......... »m1>>>>>>>>>>>>>1>

ËEGIONE III. -- Veneto.

Venezia......... » » 1 > »I» » » » » » ».» » »..» 1 »

Padova.....······2>>>>>>>>>>>>>2>
Treviso.......... »»1>>><>>>->>>> >1>
Verona......... »m1>>>->>>>>>>>>>1,

5
,

REGIONE V. -- Ernilia.

Fora.......... » » 4 > > > > > > > > > > > > > 4 >

Piacenza......... » » 8 > > > > > > > > sy
Farga...p......1»1>>>>>>>>>>>>.y2,
aeënna......... »»>> »»>>>1>>>¾>1>
Bologna......... 1 y 1 > > > > > > > > », > > > > 2 >

13

REGIONE VI. - Marche ed Urnbria.

monaceno .......l»l»I,\>l»l.l.l.l»I.li , , , , , i ,
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FERRI RISIP01.1 FIBERE ANGlu

POIMNEA ¾0000 caugrenosa VAIÜOl0 cangrenosa 8 IBBIA TOTALE
carbouchiesa tifeideailei mini nei seini

lWIlICIll C 0 I Il 11 I

REGIONE VII. -- Toscana.

Lueça . . . . : .
> ] > 1 1 *

REGIONE I .
- MeridiOnale'Adri .

Lecce . : 2 >

ËEGIONE XII. - Sardegna.

Cagliari . ; . » » 2 2 >

Numero delle stalle e delle niandre
al pastolo riconosciute infette a

tutto il 28 febbraio 1880 . . . 2 > 19 > 3 4 » » » 1 > 29 >

Al21febbraio1880(Boll.n°7).. 4 »32 > 2 1 » » » » »S9 >

AUMENTO...... »>>>1 8>>>1>4>
Dimmozions . . . . .

2
.
> 12 > > > > > > > > > > > > > 14 »

O s-s erv a z i on I.

Le regioni e le provincie non segnate nel Bollettino sono immuni da episootie.
Roma, 28 febbraio 1880.

DAL 14]EINISTERO DELL NWTERNO
Il Direttore Capo della 4. Divisione: CASANOVA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titolial posto diprofessorestracidinario alla
cattedra di zootecnia ed igiene, vacante nella ßcuola ve-

terinariaWi Pãrnia.

A forma de1Part. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 18'i5, a aperio il
conecrso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di zootecnia ed igieue, -vaeaute nella Scuola veterinaria di

Parma.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di

maggio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i.titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotfã morale,
sulla loro attitudine didättica e sulla loro vita scientifica, della
qwûe dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lávori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

accio si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, add\ 6marzo 1880.

Il Direttore Qapp di Divisione
P. PAvoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (la pyggggggggggg)
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 650752 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 10, al nome di Croati Giacomo, Luigia, minore,
sotto la tutela del suo fratello Giacomo, e Olgiati Giuseppina del

vivente Giuseppe, minore, sotto la patria potestà del suo padre
Olgiati Giuseppe, eredi indivisi, domieiliati in Premana (Oomo) ;
n. 650¡51 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 25, a favore di Olgiati Giuseppina del vivente Giuseppe, mi-
nore, sotto la tutela del suo padre, domiciliata a Premana (Como),
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai r:chiedenti alPAmministrazíone del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a Crosti Giacomo e Luigia fu An-
gelo, minore la seconda, sotto la tutela del suo fratelloGiacomo,
e Olgiati Giuseppina di Francesco, minore, sotto la patria potestà
di detto suo padre, eredi indivisi, domiciliati a Premana (Oomo),
la sopra indicata rendita di lire 10; e ad Olgiati Giuseppina di
Francesco, mittore, sotto la patria potestà di detto suo padre, do-
miciliata a Premana (Como), Paltra rendita di lire 25, vert pro-
prietari delle rendite stesse.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dif fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà allaret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 30 marzo 1880.
Per il Direttore Gegralg: Isangso,
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,

Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIEEZIORE

del de11e I NTEST AZ I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBITO - 180RIEIONI la lOgdiŠ&

I

Consolidato 41290
5 p. 010

.
» 578152

584541

635241

Bentley Enrico fu Giuseppe, domiciliato in Palermo. . . Lire

Gemignano Giovacchino fu Francesco, domiciliato in Pisa . .
»

Dell'Omo d'Arme Emerenziana fa Onorato, moglie di Galli Euge.
nio, domiciliata in Rosignano Marittimo . . . . . .

»

Carlucci Rocca di Francesco, domiciliato in Ruoti (Potenza) . >

103852 Gargano Marcellino fu Andrea,domiciliato in S.Valentino Torio >
286702

80 > Firenze

255 » >

25 » »

190 > >

40 > Napoli

37085 Basile Maria fu Gaetano, moglie del signor Gaetano Mangano,
386595

domiciliata in Palermo . . . . . .
> 25 » Palermo

111916 Tosetti Vincenzo del vivente Carlo, domiciliato in Torino . .
» 50 > Torino

507216

111911 Tosetti Vincenzo del vivente Carlo, domiciliato in Torino . .
» 35 » »

507217

Roma, 29 febbraio 1880.

Il Direttore Capo della 1• Divisione
D Direttore Generale Begretario della Direzione Generale

NOVELTaT• ËEBRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avy t so.

Col 1° aprile vanno in vigore il Regolamento telegrafico inter-
nazionale riveduto a Londra e i quadri delle tasse che vi sono an-

nessi.

In conseguenza la tariffa per le corrispondenza telegrafiehetrat-
tate col regime europeo è modificata in conformità del quadro che

segue, che contiene le tasse applicabili a ciascuna parola del te-

1egramma, alle quali è da aggiungersi una tassa fissa di una lira

per ciascun telegramma.

TARIFFA TELEGRAFICA INTERNAZIONALE
(PER LA VIA MENO COSTOSA).

Europa, Algeria, Benghazi, Harocco, ,Tripoli,
Tunisia, Russia del Oaucaso e Turchia d' Asia.

Da qualunque ufßeio dello ßfato
.

Per

a qualunque ciascuna

efßeio degli ßtati e tarritori seguenti parola

I.. c.

Algeria . . T . . . . . . ; . . . 0 37

(2) .......... 006
Austria....(8) .......... 014

(4) .......... 020

(2) .......... 008
Ungheria . .. (3) . . . . . . . . . . 0 16

(4) .......... 022

Belgio . . . . . . . . . . . . . . . 0 26

Benghazi(5) . , , . . . . . . . . . , 0 00

Bosnia ed Erzegovina . . . . . . . . . .
0 38

Bulgaria .............. 048

Corfu ............... 038

Danimarca.............. 037

Erzegovina V. Bosnia . . . . . . . . . .
0 00

Francia (compresa la Corsica) : . . . . . .
0 20

Germania.............. 025
Gibilterra.............. 053
Gran Brettagna (esclusi gli uffici delle isole della

Manica) . . . , . . . . . . . , . . 0 47
Gran Brettagna (uffici delle isole della Manica) . . 0 45

Grecia(6).............. 036
Religoland (Isola di) . . . . . . . . . . 0 55
Lussemburgo . . . . . . . . . . . . . 0 28
Malta............... 033
Marocco(7) ............. 000-

Montenegro ............. 038
Norvegia.............. 050
PaesiBassi ............. 031
Portogallo. . . . . . . . . . . . . .

0 40
Romania.............. 031
Russia d'Europa · · • • • . . . . . . . 0 66
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Russia del Caucaso . . . . , . . . . . . 0 98

Servia............... 081

Spagna............... 088

Svezia............... 044

Svizzera(8),............. 014

Tripoli(5).............. 000

Tunisia..........-.....,037
Turohia d'Europa . . 0 40

Taicliia d'Asia · · · · • •

0 36
Per quanto riguarda la tarifa applicabile alle corrispondenze

trattate col regime extraeuropeo le sole variazioni introdotte

ne1Ïa tariña attualmente in vigore sono le seguenti:
a) È aumentata di 10 centesimi per parola la tassa terminale

della Gran Bretagna (Indie Inglesi).- In conseguenza aumenta

della stessa somma la tassa dei telegrammi diretti agli uñici di
quella regione (Est ed Ovest di Chittagong);

b) I telegrammi diretti alla 11assia Asiatica ed alla Persia,
che fino ad ora, per dichiarazione fattane da quel Goverai,_ erano
trattati colle norme di servizio e colle tariffe del regime europeo,
saranno dal 1° aprile sottoþosti al régime extmouropeo.
Le tasse per parola pei telegrámmi diretti alle Accennate lóca-

lità sono 16 sëguenti:
Persia .. ........L.1,750
Itussia d'Asia - Ufficiall'Ovest del Meri-

diano di Werkne-Oudinsk > 1,950
Id. - Ulfici alfEst del Meridiano

suddetto . . . . . > 3,075
senza tassa fissa addizionale.
Oltre al cambiamento della tariffa, il nuovo llegolamento in-

ternazionale introduce nelle norme regolatrici del servizio alcune
modificazioni.
Si crede opportuno di chiamare Pattenzione del pubblico sulle

seguenti, che principalmente lo possono interessare:
1° I buoni per una risposta pagata non sono piti convertibili

in danaro. Essi possono unicamente impiegarsi per fare un tele-
gramma a qualsiasi destinazione nei limiti ðella tassa indicata.
Questa nháva disiiosiiinne vale anche per la corrispondenza in-
terna;

2• I telegrammi possono essere recapitati aperti a richiesta
del mittente che esprime questo suo desiderio mediante la indica•
zione (RO) prima dell'indirizzo. Gli Stati ed Amministrazioni che
ammettono questa specie di telegrammi sono, per ora, l'Italia
(anche per la corrispondenza interna), l'Austria, il Belgio, la Da-
nimarca, la Francia, la Germania, laNorvegia, i Paesi Bassi, il
Portogallo, la Rumania, la Svizzera e l'Ungheria;

3° Non è più obbligatorio il collazionamento pagato per i to-
legrammi privati in cifre;

4° Nel regime extraenropeo i numeri scritti in cifre, i gruppi
di cifre e quelli di lettere sono tassati per tante parole quante
volte essi contengono tre cifre o lettere, più una parola per l'ec-

cedenza.
Roma, 23 marzo 1880.

(1) Da aggiungersi alla tassa assa di lira una per ciascun

telegramma.
(2) Tassa applicabile ai telegrammi trasmessi da affici italiani com-

presi fra il Po, il Tielno ed il Lago Maggiore ad uffici austriaci del

Tirolo, Voralberg, Carinzia, Carniola. Circoli di Gorizia, di Trieste ed
Istria e del Principato di Liechtenstein, od a quelli ungheresi situati
sulla costa dell'Adriatico.
Nella Nomenclatura degli uffici telegradel sono indicati quelli che ap-

partengorio ai territori suddetti.
(3) Tassa applicabile ai telegrammi trasmessi dagli ufliel italiani men-

zionati nella nota 2 ad uffici austriaci od ungheresi non compresi nel
territori citati nella detta nots, ovvero trasmessi da altri uffiel italiani
agli uflici dell'Austria o dell'Ungheria indicati nella nota 2.

(4) Tassa applicabile ai telegrammi trasmessi da e per gli uffici non

contemplati nella nota 2.

(5) I telegrammi inviansi'per posta da Malta. - La spesa di posta,
lire 2, è a carico del mittente.
(6) Per Gefalonia, Hydra, Itaca, S6Maura, Spezzia e Zimte, lite 0 (6;

per Andros, Kythnos e Tinoa, lire 0 50; pet Sira, lire 0 56.

(7) I telegrammi.iaviansi per posta da Tarifa, da Malaga, o da Alge-
Biras, secondo le localitã. -- La spesa di poeta, una lira, è a carico del
mittente.

(8) Pei telegrammi trasmessi da allief italiani distanti non oltre i cento
chilometri dai confini avizzeri, indicati nella Nomenelatura, la tassa é

ridotta a lire 0 06.
(9) Per l'isola di Chio, lire 0 50; per le isole di Metelino, Rodi e Sa-

mos, lire 0 80; per l'isola di Cipro, lire 0 88 e per quella di Candia,
lire O 93.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Da questo Ministero fa approvata la nomina fatta dall'Accade-
inia di Santa Cecilia di Roma, della signora Chiara Penna, a socia
di mekito hella classo dei pianîsti delPAccademia stessa.

PARTE NON UFFICIALE

.
DI.ARIO ESTERO

Il marchese di Hartington parlò, íl 27 marzo, due volte a

Blackburn, nella contea di Lancaster. Nel primo discorso
condannò la politica estera del governo e rispose alle accuse
fatte alPopposizione dal ministro delPinterno. Osservò che il
gabinetto attuale non aveva fatta nessuna aggiunta alPur-
mamento di terra o di mare che potesse metter PInghilterra
al pari colle altre nazioni, e soggiunse clíe prima di fane
delle dichiarazioni altisonanti ed affermare dei diritti biso-

gnava esser pronti a sostenerli. La posizione presa dal go-
verno è pericoloia, ed il paese non può uscirne che danneg-
giato ed umiliato. Nel secondo discorsa lord Hartington eri-
ticò il discorso della regina e disse chè non poteva credere
che fosse opera sua, ma bensi dei suoi ministri.
Il signor Bright parlò la stessa sera a Birmingham. Attac-

cando l'opera del gabinetto, aisse che in sei anni, malgrado
la maggioranza di cui ha dîsposto, non gli è riuscito di ap-
plicare nessuna misura importante di cui il paese possa es-

ser lieto e grato. Disse ché tornando al potere i liberali, essi
avrebbero concesso alle contee le liberta di cui godono da
tanto tempo i borghi. Trévó naturalissima l'irritázione recil
proca del governo e dell'Ižlanda, e disse che questa aveía
ragione d'essere irritata contro un governo che l'insultava

con un manifesto simile a quello che lord Beaconsfield inviò
al duca di Marlborough. Osservò che se il góverno aveva

fatto qualcosa per l'Irlanda, doveva certo averlo fatto in se-

greto, perchè nessuna manifestazione esterna ha su ciò av-

vertito il paese. Il governo poi si vanta di aver conservata la
pace europea e non Pha conservata.
La sera stessa, a Garton, il signor Cross disse che il gabi-

netto aveva messa FInghilterra nella posizione da lei deside-
rata ed ambita. Di fronte ad una opposizione instanoabile

aveva conservata la pace europea. Parlò pure lord Sandon, e
disse che una delle ragioni per cui cadde il gabinetto di
Gladstone fu che esso voleva legare il paëse con una legislã-
zione impossibile.
Il colonnello Stanley prese la parola dinanzi adunmeeting
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riunito a Preston. Ammise che il governo nell'occuparsi delle
faccende estere aveva un po' trascurata la legislazione in-
terna, ma l'isolarsi dalle faccende estere sareblie per l'Inghil-
terra dannosissimo. Il ministero ha preso di mira un punto
fisso, ed è la )>ace, ma non la pace ad ogni costo; la pace ac-
compagnatÂ daÏl'onore. Soggiunse che se dovéase mancare

un governo conservatore forte ne verrebbe uge liberale, ma
forte anch'esso; ma i libevali sono irrimediabilmente divisi,
come pure lo sono i conservatori.

Il Times, parlando dell'agitazione che regna in Inghilterra
per le elezioni, dice che è difficile determinare esattamente
la posizione attuale dei partiti che lottano per otténere il
potere; le parti devono essere giudicate poa solo su ciò che
hanno fatto in passato, ma su quello che probabilmente fa-
ranno in avvemre. La controversia è stata ristretta in limiti
così angusti che si scorge difficilmente qual sia, almeno in
massima, la' differenza fra conservatori e liberali. Il raini-
stero ed i suoi ritengono che da qui avanti non saránno.più
impicciati dalle faccende estere e potranno dedicare le loro
cure alla legislazione interna, e su ciò hanno fattopromesse
e dichiarazioni esplicite. D'altro lato i capi dell'opposizione
non protestano più contro =Pingerenga dell'Inghilterra nelle
faccende estere, e lord Hartington ha dettp cheiliberalinon
vogliono la pace a qualunque coAto,.ed anzi condannano il
governo perchè non ha pensato ad aumentare gli arpiamenti.
Se fosse possibile indurre i capi resppnsagli. dei due partiti
a redigere un programma di legislatione e di politica prati-
che ed immediate, abbandonando le critiche e le recrimina-
zioni, si vedrebbe che fra le idee dei conservatori e quelle
dei liberali non v'è differenza.sostanziale.Il punto su cui esi-
ste forse una differenza.è quello della estensione del suffra-
gio, sulla quale insistono maggiormente i liberali.Ala anche
a questa riforma non si oppongono recisamente i cpnserva-
tori, ed è sperabile che venga applicata-da-qualunque go-
verno salga al potere.

Il corrispondente del Daily Mws a Laliore scriviche, se-
condo una lettera da Cabul, il signor Griflin, agente diplo-
instico del generale Roberts, ha dichiarato ai principali
sirdars che non vi sarebbe un'annessione permanente e defi-
nitiva dell'Afghanistian, che Yakonb-Khan non sarebbe ri-
messo enl trono, e che-si è creduto necessario di dividere lo
Afghanistan in provincie, come era costituito,antjoamente, e
colle stesse antiche provincie. In quanto concerne il sovrano
per Cabul e il Turkestan afghano il governo inglese sara
guidato unicamente nella sua scelta dalla volopta del po-
polo, ma bisogna che questo monarca sig shbastanza forte
per poter garantire il mantenimento della pace.

NelParticolo pubblicato dalla Norddeutsge Ældemeine
Zeitung e segnalató dal telegrafo intorno alAiscorso eletto-
rale pronunziato da lörd Hartington il 23 orrente si legge :
" Secondo le parole del marchese Hartington iiguardo

alla Francia si potrebbe credere in Ìnghilterrà che la poli-
tica austriaca o tedesca abbiano uno sàopo ostile alla
Francia.
" Crediamo necessario constatare che il marchese d'Har-

tington fa delle snyposizioni abagliate. Nè la-Bermania, nè

PAustria-Ungheria hanno alcun interesse o volonta di agire
contro la Francia. E meno ancora queste due nazioni hanno
l'intendimento di guad.agnar.e PInghi.lterra ad una simile po-
litita. Nè l'Austria nè la Germania sono ispirate da concetti
ostili ad una terza potenza, sia alla Francia, sia alla Russia.

a I dúe imperi sono legati da un interesse comune ; quello
di mantenere la pace europea. Si può ainmettere che en-

trainbi hono risoluti a difenâere, per guarito sia possibile, la
propria pace conbro ulia terza potenza la quale volesse tur-
barla.
" Per quanto sappiamo noi, negun tentativo à stato fatto

finora da alcuno, nè alcuna intenzione si è manifestata per
ottenere la partecipazione delPIiighilterra a guesta lega pro-
tettrice della þace. Non spetta nè alla Germania, nè all'Au-
stria di guadagnare PInghilterra a questo distëma; nè è in-
teresse del sistema di separate PIrighilterra dalla Francia.
" Gli uoûrini di ßtáto Jingenti « VfËnna ed aBérlino sono

convinti ch Ìe buòne relazio i frg l'IngliiÌterra e la kraúcii
non sono nig profittevoli glla pace europea di qiianto lo
sia Paccordð fra PAustria-Ungliería e lá Germània.
" Fino a clie la Francia e l'Inghilterra rimarranno unite,

si ammette a Berlino che la loro poljtica sarà più pacifica e

più giusta di quanto lo sarebbe la politica di ciascheduna di
loro se esse si allonfanassero Puna dall'altra e rimanessero
isolate.
" Per questi motivi i gabinetti di Vienna e di Berlino

considérano l'attãsfe accordo tra la Franbia e PInghîIterra
cothe-ûn segno dél minteniinenfo della pace euroga.

Scrivono da Atenä allá RépuNique Française che in Grecia
non si crede ad una soluzione amíchevdlè nella vertenza dei
confini. I greci feinono che Giannina sia ÌaicÍata alla Tur-
chia; essi nón hanno che una fede mediocre nelle pratiche
del governo inglese a loro favore. Per contro essi fanno

grande assegnamento sull'aiuto della Francia che nón è lorp
mai mancato. " Se la Commissione internazionale, dice il
corrispondente, lascia quella città alla Turchia la contro-

versia turco-greca non sarà risolta. La Grecia accetterà
forse una soluzione qualunque, ma colPintenzione di rinno-

vare le sue pretese alla prima occasione se la soluzione non
sarà conforme alle disposizioríi del trättato di Berlinó. Gli
albanesi frattantö si conoentrano a Prevesa e nei suoi din-
torni per farè una ðimostrazione õontro la Commissione eu-

ropea. I greci di quelle regioni, a cui la Porta non permette
di muoversi, se ne stanno per il momento tranquilli, ma non
è improbabile che terminino per opporre dimostrazione a

dimostrazione. ,

(AGENZIA STEFANI) -
I

Jt.ondra, 81. - Farono eletti senza opposizione i candidati
seguenti:
A Bury, Philippe liberale; a Chichester, Cheathermaster con-

servatore; alPUniveidtà di Dublifo, Gibson conservatore, e

FJunket conservatore; a Huntiggdon, Huichingbrook conserva-

tore; a Rythe a Folkestone, Watkin hberalo ; a Liverpool, San-
don condervatore; Whitley conservatore e Ramsay liberale; a
Paisley, Holms Lberale¡ a Santwkh, Brassey I berale, e Kurtch.
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bull Hugessen liberale; a Tavistock, Russell liberale; a Walsall,
Forster liberale; a Wycombe, Carington liberale; a Frome, Sa-
muelson liberalè; a Hants, Beach conservatore e Boeth conser-
vatore.

Eondra, 31. - Un dispaccio annunzia che Abdurrahman
marcia contro Cabul, e che il generale Stewart avanzási contro
di lui.

Parigi, 31. - Savelli è nominato cancelliere del consolato a

Firenze, in luögo di Maneini, che è nominato console a Panama.
Parigt, 31. - Verdi ricevette ieri da Grévy le insegne di

grande ufficiale della Legione d'onore.
Bucarest, 31. - Il principe di Bulgaria è partito per Sofia.
Londra, 31. - Le elezioni nella città di Londra ed in parec-

chi altti distretti sono incominciate stamane.
Vi è un grande movimerfto, ma non accadde nessun disordine:
Sembra che il numero deiyotantisaràmolto maggiore di quello

delle elezioni nel 1874.
Londra, 31. - Furono eletti: nella Università di Oxford,

Mowbray e Talbot, conservatori, a Morge.th, ThomasBurt, libe-
rale; a Carnarvon, Hughes, liberale; a Wennloch, -Alessandro
Brown, liberale, e Cecil Forester, conservatore; a Swansea,Dill-
wyn, liber.ale; a Gloucestershire (Est), Beach e Yorke, conserva-
tori; a Drogheda, Withworth, liberale.
Oostantinopoli, 31. - Un Consiglio straordinario di mini-

stri, al quale assistettero gli ex-vizir, esaminò nuovainente il bi-
lancio, non avendo 11 sultano approvato il primo.
Le embasciate ricusano di inviare ufficialmente i medici per

constatare lo stato mentale delPassassino del colonnello Komaroff.
Le ambasciate dicono che la Porta deve chiamare essa stessa i me-
dici direttamente.
Le notizie sulla carestia in Armenia sono deplorevoli. Vi regna

una grande mortalità.
Londra, 31. -.- Furono eletti: a Northamptonshire, Newport

e Leighton, conservatori; a Afontrase, Baxter, liberale; a West
Suffolk, Thornibil e Biddel, conservatori; a Hertfordshire Cowper,
liberale, Smith e IIalsey, conservatori; nel South Northampton-
shire, Knightley e Cartwright, conservatori; a Cambridgeshire,
Brand, liberale, Redwel e Hichs, conservatori; nella contea di
Dublina , Tailour e Hamilton

, conservatori; nel Oxfordshire,
North e Harcourt, conservatori, e Cartwight, liberale; a Lisburn,
Wallace, conservatore; aSauth Derbyshire, Wilmot, conservatore,
e Evans, liberale; ad Armagh, Beresford, conservatore; nelNorth
Warwiekshire, Newdegate e Divenport, conservatori; a Juver-
ness, Mackintosh, liberale; a South Wiltshire, Tbynne e Folke-
stone.1'utti eletti senza opposizione.
Londra, 1° - Farono eletti dietro scratinio t a Devizes, Bate-

son conservatore; a Andower, Buxton liberale; a Tewkesbufy,
Price liberale; a Abingdon, Clarke liberale; a Calne, Fitzmau-
rice liberale; a Eye, Barkhl conservatore; a Ripon, Goschen libe-
rale; a Warwich, Peal liberale, e Repton conservatore; a Gran-
tham, Mellon e Roundell liberali; a Teunton, Palliser conserva-
tore, e James liberale; a Lichfield, Dyott conservatore; a Lin-
coln, Palmer e Seely liberali; a Barnstaple, Caíden conservatore,
e Lymington Smith liberale; a Gloucester, Robinson e Monk li-
berali; a Riebmond, Dundas hberale; aEorshan, Fletcher con-
servatore; a Launeetton, Giffard conservatore; a Stamford, Bus-
zard liberale; a Guildford, Oaskw conservatore; a Evasham,
Rateliff liberale; a Plymouth, Bates cons rvatore, e Maeliver li-
berale; ad Halifax, Stansfeld e Hutchinson líberali; a Bodmin,
Goower liberale; a Winehester, Baring liberale, e Mosse conser-

vatore; a Wallingford, Wren liberale ; a Bew31, y, Harison libe-
rale; a Burn'ey, Rylands liberale; a Rochester, Otway liberale e

Leigh conservatore; a Peterborough, Titewillums e Whalley li-
beruli; a Windsor, Gardnery ognserntore ¡ a Devonport, Pa-

lestòn e Price conservatori; a Colchester, Canaton; Willis libe-
rali; a Bolton, Crossa Thomasson liberali; a Maldstone, Ross e

Almer conservatori; a Berwick, Marjoribanks e Strutt liberali; a
OMbam, Hibbert e Stanley liberili; a Cooventry, Jackson e Willa
liberali; a Kidderminster BrÌnton liberale ; a Poölà, Schreiber
conserYatore; a Chippenham, Goldney conservatore ; a Cambridge,
Fowler e Shield liberali; a Batford, Whitbread e Magniac hbe-
rali; a Cheltenham, Ferrieres liberale; à Itoehdãle, Potter libe-
rale, a Norwich, Coleman e Titlett liberali; a Buckingham, Fer-
ne liberale; a Chathará, Gorst conservatore; a Pyeston, Her-
mään e flo1ker conéekvatori; a Birmingham, Manti, Bright e

Cilamberlain liberali; a Blackburnn, Brigs liberale, e Goddington
conservatore; a FaÌniouth Jenklus e Brett liberali; a Wol-

vekamptoé, Williers e Power libérali; a Exeter,' Johnsón libe-
raÌe e Noitheote cónservatore ; a Wèàtminster, Smith e Ransell
conservatori; a 1)adley, Sheriðari liberalo; a Stockfokt, Hopwod
eTeknington liberali; a Hadkdey, Faweett e 11ölms liberali.
Londra, lo (ore 4 ant.}. -- Il risultato totale ðà le elezioni da

finora $¥liberali e 61 conservatoki. I liberali guadagnarono 16

seggi.
Vienna, 81. Ïl giornale La Presse annunzia che una con-

venzione è stata stipulata tra FAiístí·iwe il PatrÏarca di Costanti-
noþoli, ignardò agli afarí ecclesiastici delfa Bosnia. Natural-
ruente questa convenzione resterà in vigore flichè durerà l'occa-
pazione.
Berlino, 31. - La Garretta della Germania del Nord, par-

landodelPincidente Hartmann, dice ebe, secondo il buon senso e

il sentimentomorale, ogni de'itto il quale, considerato nella na-

tura del fatto, è un delitto comune, rimane comune, quantunque
commesso per motivi politici. Soltanto gli uomini processati per
opinioni e manifestazioni sarebbero protetti dal diritto di asilo.
La Germania consegnerebbe ogni delinquente al suo giudice, senza
ingerirsi dei motivi.

LAVORI PARLAl\fENTARI

DäÏla segreteria della Camera è stato testè pubblicato il
resoconto dei lavori legislativi compiuti darante il primo
pei·iodo della terza Sessione della Legislatura, cioè dal 17
febbtaio al 21 marzo 1880.
Da quel resoconto si apprende che i disegni di legge pre-

sentati furono 81, vale a dire 65 d'iniziativa del Governo e

16 d'iniziativa parlamentare.
I progetti di legge'approvati furono 7.
In istato di relazione trovansi 21 progetti di legge d'ini-

siativá del Governo. Per tinindici altri progetti i relatori fu-
rono nominati. 17 progetti di legge del Governo trovansi in
esame presso le Commissioni; e cinque debbono ancora es-

sere esaminati dagli Uffizi.
Delle 16 proposte d'iniziativa parlamentare, 4 sono in

istato di relazione, per 3 furono già nominati i relatori, 3
trovansi presso le Giunte, una dev'essere alicora esaminata
dagli Uffizi e 5 sono tuttora da leggersi o svolgerai.
Gli ordini del giorno e le risoluzioni che approvò la Ca.

mera furono 18, e 49 le interrogazioni od interpellanze svolte
od annunziate.
Dal Ministero si presentarono 7 fra relazioni e documenti

diversi.
Un deputato, l'on. Catucci, morì nel primo periodo della

Sessione. -
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Sono da riferire le elezioni dei Collegi di Chieti, Isernia e

Nicastro, ed è yacante il Collegio di Bitonto.
La Camera tenne 36 sedute pubbliche e 10 neg1tiffizi. Le

furono presentate 21 petizioni regolari.

1\TOTIZIE DIVERSE

Benefica elargizione. - Il R. console generale in Trieste
ha riferito che dal R. suddito signör Giuseppe Uccelli, residente
in quella città, gli ò stata consegnata la somma. di lire 2000, per-
chèsia crogata ad iniziare l'istituzionediun pio fondo, collo scópo
di agevolare il ritorno in patria di quei cittadini italiani colk di-
moranti, i quali debbono recarsi nel Regno per soddisfare agli ob-
blighi militari, e non hanno mezzi per fare il viaggio.
Quella somma fu dallo stesso R. console consegnata alla Dire-

zione della Società italiana di beneficenza, perchè voglia studiare
e proporre if inezzo di corrispondere al desiderio del filantropico
donatore.

Rollettino meteorico delPUfAcio centrale di JiKe-
teorologia in Roma, 31 marzo:

Termometto Stato
del cieloStazioni -- OSSERV12IONI DIVERSE

Ore 3 P· Ore 3 pom.

l
- Milano # 18,2 112 coperto

i

I

Venezia + 14,2 112 coperto Minimo ‡7•,0. Massimo+ 15o,5.
Mare agitato iersera.

Toritto ‡ 17,3 1¡4 coperto Minimo al mattino ‡ 7·,5.

Genova ‡ 16,0 112 coperto Minimo al mat.tino 116,1.

Pesaro ‡ 13,2 114 coperto Ietsera pioggia. Orizzonte ca-
liginoso.

Minimo ‡100,0. Massimo ‡18•,5.
Firenze # 18,0 sereno Cielo temporalesco an'oris-

sonté W.

Barometro alzato di 2 mm. Nella
Roma ‡16,9 2¢ coperto notte leggera pioggia. Minimo

‡8•9. Mass. +17•,0. Il mas-
eimo di ieri fu di -}- 13•,1.

Foggia 12,1 tuttacoperto

Napoli 14,0 tutto coperto
Mi mo matt 10• Mas-

(Capodimonte) Pioggia iergern.

Lecce ‡ 12,7 tutto coperto Pioggia dopo mezzodi. Minimo
-y 86,7. Massimo #14•,5.

Minimo al mattino ‡10o,6. Mas-
Cagliari ‡ 18,4 sereno simo dopo mezzodi # 186,8.

Pioggia per mm. 2,6.
Mare agitato nelle 24 ore. Pioè-

Palermo # 13,9 3[4 coperto « gia fra le a p. ei ieri e mez-
(Valverde) zodi. Ventofortodopomezzodi.
- Telegramma del New-York Herald:

« Nuova York, 30 marzo (ore 8 ant.)
« Una perturbazione accompagnata da burrasche, da pioggia e

forse anche da lampi arriverà sulle coste della Gran Brettagna,
della Francia e della Norvegia fra il 19 ed il 3 aprile. Il tempo
sarà burraseosa sulPAtlantico al Nord del 30°. »

Heteorologia. - Leggesi nel Bollettino di notizie agrarie:
Il periodo di buon tempo incominciato nelPEuropa occidentale

e meridionale fino dal 7 continuò al principio della seconda de-

cade di marzo, mantenendosi la pressione elevata in tutta Europa.

La temperatura alle ore tre pomeridiane del 12, secondo i no-
stri telegrammi giornalieri, erai
Milano 17,4; Venezia ‡ 11,1; Torino # 18,5; Genova
15,3; Pesaro ‡ 11,8; Firenze‡ 18,5; Roma ‡ 18,2; Foggia

+ 14,7; Napoli ‡ 19,5; Lecce + 16,0; Cagliari ‡ 16,4; Pa-
lermo ‡ 18,9.
Fra il 12 ed il 13 si elevò la pressione atmosferica ne1PItalia,

meno le stazioni insulari di Cagliari e Palermo, di circa 6 mm., e
la temperatura decrebbe in modo da dare alle ore 3 pomeridiano
del 14 i seguenti valori:
Milano+ 7,4; Venezia + 5,8; Torino #5,5; Genova ‡ 10,2;

Pesaro# 5,0; Pirenze‡ 8,2; Roma ‡ 13,2; Foggia ‡ 5,0;
Napoli # 7,8; Lecce# 8,6; Cagliari ‡ 17,2; Palermo‡ 12,0.
Al mattino del 12, 13, 14 e 16 si ebbero le seguenti rispettive

mimme :

Venezia 5,8 # 2,5 - 2,0 ‡ 0,8
Torino ‡ 6,5 . . ., 2,3 ‡ 0,9
Genova ‡ 9,3 # 8,9 3,8 + 6,2 -

Pesaro . . . . . . - 4,2 - 2,7
Firenze + 5,6 + 5,5 - 1,0 ‡ 3,0
Roma 3,7 ‡ 7,4 # 1,8 + 3,5
Foggia . . . . . .

- 4,0 . . .

Napoli 7,8 5,4 0,1 + 4,2
Lecce 7,3 . . . 1,2 ‡-0,4
Cagliari 8,0 + 8,3 10,9 #11,0
Palermo . . . . . . 2,9 ‡ 2,5

Tale repentino abbassamento di temperatura, senza essere ac-

compagnato da vera burrasca, si spiega coll'essersi elevato stra-
ordinariamente il barometro nelPEuropa centrale, dove a Craco-
via il 14 segnava mm. 784. Sotto l'influenza di tale stato antici-

elonico al di là delle Alpi, rinforzò il 13 il vento del 1° quadrante
ed ebbesi in fatto il 13, alle ore 3 pomeridiane:
Milano NE 18 - Torino NE 20 - Genova N 2û - Pesaro

NE ? - Firenze NNE forte - Roma NE 18 - FoggiaWNW 12

- Napoli NNW 18 - Lecce NE 62 - Palermo NE 12.
Il freddo intenso sopravvenuto il 13 e 14 e continuato con

meno energia anche dopo, fece sì che la media temperatura della
decade risultò inferiore a quella della precedente.
Il massimo assoluto di temperatura con un accordo mirabile

ebbesi in tutta PItalia continentale, meno PortoMaurizio, Pisa e

Reggio di Calabria, fra 711 e il 12,, ed il minimo assoluto fra il 14
ed il 15.

Per alcune stazioni, peraltro, la mattina del 20 fu segnalata
come quella del minimo della decade, e sono Pisa, Città di Ca-
stello, Roma, Caserta, Potenza, Sassari e Cagliari. Brescia poi
ebbe il minimo assoluto il 14 e il 20, così pare Caltanissetta.
Lo stato termico quindi della seconda decade di marzo puossi

rappresentare in Italia in generale con una curva a due massimi

e dae minimi; il primo massimo, più accentuato, P11-12; il
primo minimo, più accentuato, il 14-15; il secondo massimo,
men accentuato, il 17-18 ; il secondo minimo, pur secondario,
il 20.
Sono parziali e non gravi i danni che possono aver recato il

freddo e le brine di questa decade alle campagne; anzi da qual-
che stazione ritiensi avere il freddo giovato per frenare la precoee
produzione agricola. Sono liete le novelle che ci pervennero di

questa decade sulPandamento dei framenti, e si confermano i gua-
sti parziali nelle viti, specialmente in qualche stazione della valle
del Po, ma molto più miti e localizzati di quello che in passato si
fosse temato. La meteora che renderebbe ora un segnalato servi-
gio alle campagne è la pioggia, che è molto desiderata da per
tutto, ma che cadde in minima proporzione anche in questa de-

cade; nelfalta Italia la pioggiamancò del tutto e fu sommamente

scarsa nella medía e bassa.
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I caratteri meteorici adunque che contrassegnano la seconda de-
cade di marzo sono: cielo generalmente sereno, barometro oscil-
lante sopra normale, temperatura variabilissima e relativamente
bassa, brine e mancanza di pioggia.

Es vendita Demidoff' a San Donato. - Nella Gag-
retta d'Italia del 1• aprile si legge:
L'ammontare complessivo delle vendite giunse markedì alla

somma di lire 73,502. Ai nomi dei compratori da noi citati ieri
aggiungiamo quello del signor Somgée che acquistava per lire 900
due bellissime strisce da dalmatica, ad arabeschi, ornate di me-
daglioni rappresentanti la Madonna, gli Evangelisti e delle figure
di santi, bellissimo lavoro italiano di ricamo in oro e seta a colori
del secolo IV. Del resto poche altre vendite vennero concluse a

prezzi abbastanza considerevoli.
Ieri continuava la vendita della preziosa collezione di stoffe an-

tiche, colla solita diserata afnuenza di compratori e con un con-
corso di pubblico abbastanza numeroso.
Ecco ora i prezzi a cui furono acquistati alcuni di quegli og-

getti:
Un tappeto da tavola del tempo di Luigi XVI, in velluto rosso,

ricamato in oro, a quadri alternati di fiori e d'ornamenti, lire 1086
- Bellissimo tappeto spagnuolo del secolo xvi, in taffetta bleu
foncé, proveniente dalla collezione Fortuny, Iire 1300 - Curioso
e_bellissimo pezzo di ricamo spagnuolo del secolo xv, rappresen-
tante la Fuga in Egitto, con iacorniciamento a fiori in oro, ar-
gento e seta, lire 1000 - Due graziosi cuscini in salin feu, con
elegantissime applicazioni d'arabeschi in oro e di ricami a seta in
colori, mirabile lavoro florentino del secolo xv, lire 1130 - Cu-
riosa placca in smalto di Limoges, rappresentante il Tradimento
di Giuda, lire 1320 - Grande e magnifico tappeto in satin gros-
seille, riccamente ricamato col gusto piit squisito, lavoro spa-
gauolo del secolo xvr, lire 8200 - Devant-d'autel in satin bianco,
con applicazione di fiori e frutti stupendamente ricamati in oro,
argento e seta a vari colori, lavoro flarentino del secolo xvi, mi-
rabilmente conservato, lire 1750 - Due pilastri in velluto rosso,
completaménte coperti di ricami, lavoro francese del tempo di
Luigi ziv, di straordinaria ricchezza e di perfetta esecuzione, lire
1250 - Duemagnifici niontants di dalmatica in velluto rosso con
medaglioni ovali rappresentanti figure di santi e d'Evangelisti,
fra i quali S. Marco, S. Giovanni, S. Sebastiano, ecc., lavoro fio-
rentino dei primi del secolo xv, lire 950 - Tappeto da tavola in
seta, mirabilmente ricamato, lavoro portoghese del secolo xvr,
lire 2600 - Bellissimo tappeto-portiera in satin feu con ricami,
ammirabile lavoro veneziano, lire 2800 - Frise in velluto por-
pora con applicazione di ricami diamantati, oro, argento e vert
d'eau, d'estrema ricchezza, lire 8000 - .Devant-d'autel in velluto
cremisi, rarissimo lavoro genovese del secolo xv, proveniente dalla
collezione Fortuny, lire 5100 - Altro devant-d'autelintieramente
ricamato in oro e in argento, lavoro francese del tempo di
Luigi XIV, lire 2700 - Superbo tappeto-portiera in taffettà
bianco, ricchissimamente ricamato, lavoro veneziano del sec. xvi,
lire 1350 - Ricchissima portiera spagnuola del secolo xvi, pro-
veniente dalla collezione Fortuny, lire 1660 - Tappeto in velluto
porpora, con pregevolissimi arabeschi in seta, ricco lavoro spa-
gnuolo del secolo xv, lire 1420 - Ricamo in einiglia a fiori e
frutti, tolto da una dalmatica e applicato su satin bianco, lire 1050
- 1)eeant-d'autel veneziano su fondo d'argento, con ricami bel-
lissimi del secolo xvi, lire 1950 - Altro devant-d'autel spagnuolo
in tela d'argento, con applicazione di ricami bellissimi della stessa
época, lire 2000 - Prezioso devant-d'autel, colle armi del pa-
triarca delle Indie, bellissimo lavoro a ricamo, lire 4200 - Gran
tappeto portiera in satin bidu, coperto di delicati ricami a sog-
getti chinesi, liro 1120.

Gl'incanti terminavano verso le 3. A domatri qualche altra no-
tizia.

La galleria del Gottardo. - La Gazzetta' Ticinese scrive
che le unita convenzionali dei prezzi per la costruzione del tunnel
del Gottardo per il 1880 sono fissate per metro corr¾nte nel se-
gnente modo: galleria di direzione fr. 800 ; allarganmento della
stessa fr. 1000; cunetta dello strozzo fr. 450; volta fr. ß00; pie-
dritti fr. 400; canale di scolo, rispettivamente compiment'io, fr. 80;
totale fr. 3780, se il gran tunnel dovesse esseie munito intiera-
mente di volf a e di innratura, il che invece è necessario s 91tanto
in mininta parte. Quindi il metro corrente di tunnel verra 5 40-
stare in media circa fr. 3300, invece di fr. 3780. Sopra 14920
metri il prezzo complessivo del tunnel comporterà quindi u na
somma di circa fr. 49,236,000. Deducendosi poi per 145 metri di
tunnel di direzione in Airolo (del costo soltanto di fr. 8780-1500¶
fr. 330,600, resta quindi un totale di fr. 48,905,400.
Le spese previste per il gran tunnel del Gottardo essendo state

preventivate in 60 milioni di franchi per parte della Conferenza
internazionale, si ha quindi un risparmio di fr. 11,094,600. A te-
nore del contratto cogli azionisti, un terzo di questo risparmio
cadendo a loro favore, e le azioni essendo 68000, ciascun'azione
avrà un utile di fr. 55.

- Dal principio dei lavori del traforo del tunnel del Gottardo
fino alla fine del 1878, sono periti, in seguito ad accidenti, 106

operai, e 300 altri rimasero feriti. Se a queste cifre si aggiunge il
numero delle vittime degli accidenti durante l'anno 1879, il nu-
mero degli operai rimasti uccisi è di 120 e quello dei feriti di 400
C1rCS.

Anche il tunnel del Naseberg, sulla linea d'accesso nord del
Gottardo, della lunghezza di 1600 metri, è stato perforato in pie-
cola sezione. Ilincontro delle due gallerie ebbe luogo il 19 marzo,
a 4 ore.

.
La cattedrale di Colonia. - Nel prossimo settembre

verrà compiuto questo stupendo edifizio. La sua costruzione durò
632 anni. Fu incominciata nel 1248 sotto Corrado di Hochstaden.
La Riforma interruppe i lavori. Ripresi questi sotto Federico Gu-
glielmo IV nel 1842, la cattedrale fu coinpiuta mercò le straordi-
narie entrate proenrate da una lotteria annua. In memoria di
questo avvenimento sarà coniata una medaglia. Da una parte
stanno incise le effigie di Federico Guglielmo IV, di Guglielmo I,
e gli anni 1218, 1849, 1880; il rovescio mostra la facciata della,
cattedrale.

Un viaggio in Australia. - Igiornali d'Australia fanno
menzione di un viagg¡o notevole compiuto attraversoil continente
amtraliano, da nord a sud. Tre coloni inglesi, partiti da Barke-
town, sul golfo di Carpentaria, con 200 teste di bestiame, sono
riusciti a condurre questo gregge, senza alcun incidente, fino al
golfo di San Vincenzo, nella stessa città d'Adelaide, capoluogo
della colonia di questo nome e la principale città dell'Australia
meridionale. Viaggiando di tappa in tappa la linea quasi retta,
essi impiegarono sei mesi ad effettuare quella traversata di circa
3000 chilometri.

Una bella età. - La Gassetta di .Dusse7dorf scrive che, a
Lintel, nel distretto-di Reckenberg, nella grave età di õentododici
anni, cessò testè di vivere una donna, il cui casato era quello di
Heithœrater.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologiëo

Firenze, 31 marzo 1880 (ore 111 46).
Dominio di venti delle regioni nord freschi e forti con mare agi-

tato e grosso sull'Adriatico, nel Jonio, nel golfo dell'Asinata 4
a Civitavecchia. Cielo sereno in Premonte, in Liguria, in l'oscana
ed in Sardegna; coperto sull'Adriatico e da Roma a Napoli; nu-
voloso altrove. Baronietro salito 8 mm. in Sardegna; da 3 a 5

nella Sicilia occidentale; fino a 2 tra l'Elba e Napoli; diseeso fino
a 3 mm. in Piemonte e da Venezia al capo Leuca; leggermenta
oscillante nel resto d'Italia. Gardegna 758, Bari e Taranto 752

millimetri. Pressioni diminuite 5 mm. in Dalinazia a nelPIstria.

Nel periodo decorso piogge in quasi tutto il centro ed il sud della
penisola, sul golfo di Cágliari ed inSicilia. Venti forti e burrasche
in grait parte d'Italia. Bempre probabili venti forti in diversi

paesi dell'est e del sud d'Italia.

Osservaterlo del Collegio Romne - si marzo isso.
AI.TEzzA DRIA.A STABIONE = 4gm gg,

8 antim. Mesmodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 754,9 744,9 754,8 7 7,4
a 06 e al mare

Terinomet.esteino 10,7 15,9 16,9 11,8
(centigrado)

Umidità rèlativa... 82 51 87 78

Umidità assoluta... 7,91 6,83 5,36 7,48

Anenioscopioevel. N.12 N.8 WNW.18 W.5
orar.medisinkil.
Stato del eielo....... 9. nubi 6. cumuli 4. cumuli 1. subi

nebbioso

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle9 pom, del corrente).
Termometra:Massimo...17,0 C.=iß,68. I Minimo-8,9 Q.==7,1R.
Pioggia in 21 ore: mm. 0,5 caduta nella notte.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA

el dì 1° aprile 1880.

hiere Ÿdere CONTANTI FIn COB¾ENTE F11(x PÉOSSWO

Y ALORI GODWENTO h¾
LETTERA DANABO LETTRE DANARO I.ETTERA DANARO

Bendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0¡O . . . . . . . . . . •

Oertificati sul Tesoro 5 0]O - Emissione
1860/64 ...... .. ...........

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionalepiccoli pezzi. . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Djo
Azioni ReglaCointeressata de'Tabacehi
Obbligazioni dette 6 0]O . . . . . . . . . .

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni aluniciplo di Roma. . . . .

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . .

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

B).nca Generale. . . .
. . . . . . . .

. . . .

Socieíà Gen. di Øred. Mobiliare Italiano
Cart. Cred.Tond. Banco Santo Spirito .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette : . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obblig.Ferrovie Sardenuovaemiss.8010
As Str.feer. Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gas
Società dell'Acqua Pia antica Marcia ..
Gas di civitavecchia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense
.

Fondiaria (Incendi)

2• semestre 1880 - - 89 60
1e ottobre 1880 - - - -

16 aprile 1880 - - - -

16 dicembre 1879 - -

16 semestre 1880 500 - 350 - - -
500 - - - -

16 semestre 1880 500 - - - -

,, 1000 - 750 - - -

,, 1000 - 1000 - 1865 -
- 1000 - 700 - - -

1° semestre 1880 500 - 250 - 609 50
600 - 400 - - -

1• aprile"1980 500 - - - -

- 250 - 250 - - -

- 500 - 500 - - -

- 500 - - - -

10 semestre 1850 500 - 500 - - -

500 - - - -

- 600 - - -
-

- 500 - - - -

1• aprile 1680 500 - 500 - - -
, 500 - 500 - - -

- 37 50 537 50 - -
16 luglio 1879 500 - 500 - 717 -
16 semestre 1880 500 - 500 - - -

- 500 - 500 - - -

- 480 - 430 - - -
- 500 Oro 100 oro - -

6AMB I stoax1 rawana »ANAno Hominle

.
89 55 - -

-- -- -e- 9550
- - 95 66
- - 100 90

-- -- -- 9462

1361 - 1880 - 1878 -

499 25 602 25 602 - - -
- - 908 -
- - 485 25

- - 424 -

-- 279-

716 - - -

- - - -- - 720 -

-- J- -- 6W-

dààsuvAzzolix

JPr•ewat fattes

Parigi . . . . . . . . . . ,
90

5 010 - 16 semestre 1880: 91 in cont.; 92 10 fine aprile.

Marsiglia . . . . . . . . . . 90 108 17 107 92 - - Banca Romana 1864 cont.; 1878, 1880 fine.
Lione,.......... 90
Londra. . . . . . . . . . . 90 27 82 27 21 - - Banda Generale 801, 802, 001 50, 602 50 fine.
Augusta.......... 90 -- -- --

Vienna. . . . . . . . . . 90 - - - - - - Anglo-Romana per Ÿill. a Gas 71 .
Trieste........... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire - • • • a
- 21 84 21 83 - -

Seonto di Banca . . . . . . .
- 11 Bindaco A. PIEBI.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CATANIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI $1NTOTA
2° AVVIßO D'ASTA. AVVISO DI SECONDO ESPERIMENTO D'ASTA

Gli incánti tenuti nei giorni 22 e 23 marzo a. s. per lo appalto dei servizi

di trasporto delle corrispondenze postali delle linee indicate nel sottostante
quadro essendo riusciti deserti, si addiirerrà nel giorno 16 aprile corrente.
alle ore 10 antimeridiane, in una delle sale del palazzo di Prefettura di Ca-
tahia, dinanzi il pref-tió, o di clii per esso, ad una seconda asta per le ae-

gnenti linee.

Ë SERVIZIO GIORNALIERO E o Canione definitiva
.8 e in effettive

ANDATA E R1TOR$O 0ÍRIBRËÍÊB
sul Gran Libro

tra e del Debito Pubb. It.

1 Santo S%efano La stazione ferroviaria Carrozza L. 12,000 L. 3000
di Camaatra. dileonforte, in tran-

sito pet Mistietta e

Leonforte città.
2 Caltagirone. La stazione ferroviaria a e 7,000 > 2000

diValsavoja,intran-
sito per Scordia e

Grammichele.
8 Adern'o. La stazione ferroviaria a e 12,816 > 4000

di Piedimonte.
Annotazione - L'Amministrazione potrà fare soortare le vetture.

Perciò tutti coloro che vorranno attendere all'appalto delle linee suddette

a termini abbreviati.
Per assöluta mancanza di concorrenti ebbe a riesciere di niun effetto l'asta

tenuta oggi in questo ufficio giusta l'avviso 16 marzo corrente, n. 2452, per lo

Appalto della manutenzione per un nosennio, a decorrere dal primo
aprile 1880, dei seguen¢i tronchi di strade:

1 SN?¾ ryio1• n, 99, dB½ Torre del Zappetto alla deviazione per la

stazione ferroviaria di Sant'Antonio, della lunghezza di metri 2898 40,
esclusi i ponti militari e la traversa dell'abitato di Cittadella;

2. Strada nazionale di ciròonvallazione n. 39, da Sant'Antonio a San Giorgio
e dagli Angeli a Cerese, della lunghezza di metri 8924;

8. Strada nazionale Germanica o. 43, dall'abitato di Roverbella al cónfine ve-
ronese al creciechio delle sei vie, della lunghezza di metri 3645.

Perciò si fa tioto che nel giorno di giovedi 8 aprile p. v., alle ore 10 anti-

Iberidiane, si procederà in qiíeeta Prefettura, avanti il Regio prefetto, o chi
per esso, ad un secondo pubblico esperimento.
L'asta avrå luogo col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un
tanto per cento sulla presunta annaa somma di lire 9120.

Coloro i quali vorranno attendere a detto,appalto dovranno negli indicati
giorno ed ora presentare a questo ullielo le loro oferte, escluse quelle per
persona da dichiarare, estese su carta da bollo (da lira una), debitamente sot-
toneritte e suggellate.
L'impresa sarà deliberata a quello che risulterå il iniglior offerentese ciò

a pluralità di oferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo
di ribasso stabilito dalla scheda ufficiale.

dovranno, negli indicati giorno ed ora, presentare le loro oferte.
Gl'incanti saranno tenuti per pubblica gara, col metodo dei partiti segreti,

distintamente lotto per lotto.
L'impresa resta vincolata ella osservanza dellas cartella d'oneri in data 19

febbraio 1880, visibile presso la Prefettura dalle ore 9 alle 3 pomeridiane di.
ogni giorno.
L'jippaito avrå principio dal 1° luglio 1880 e durerà a tutto giugno 1885.

I gagementi delfaunuo corrispettivo, nella soutma che risulterà dall'aggium
dicazione, saranno fatti dalPAmministrazione a mesi poeticipati.
80 piocederà all'aggiudicazione qualunque sia il numero degli oferenti, anco

di un solo.
L offerte saranno estese su carta bollata da una lira, debitamente sotte-
critte e sugellite, e Pimpžesa sarà deliberata al migliore oblatore che fra
atte le o¶erte abbia migliorato o ragginato.11 limite minimo di ribasse ata-
bilito dalla scheda della I)irezione generale delle Poste.
Non saranno ammesse oferte per persona da ndniinate, nè quelle di persone

the nell'eseguire simili od altre imprese si siano rese colpevoli di negligenza
o di malafede tanto verso PAmministrazione quanto verso privati.
ßiymmetteranno a for partito agli ineanti le persone soltanto di notoria

Bolventezza, pratiche di tiëesto genere di servizi, e come tali riconosciate dal
presidente dell'asta, e che abbiano depositato il decimo del prezzo d'asta i
presentato il certificato di moralità rilasciato dal sindaco del loro domicilio,
nei modi di legge legalizzato.
Le offerte segrete potranno essere presentate anche nel giorno anindicato

presso la Prefettura della provincia di Messina.
A guarentigia dello adempimento delle assuute obbligazioni l'appaltatore

dovra, all'atto della stipulazione del _contrai;to, prestare la eauziëño nella
noinma indicata nel sovrastante quadro, e pel lotto che gli sarà aggiudicato,
o ik numeratio o is cartelle del Debito Pubblico, a termini della suddetta
cartella d'oneri.
Inoltre, chi risulterà deliberatorio definitivo dovrà versare nella Tesoreria

provinciale la somma di lire 1800, meno dell'aggiudicatario del 2•lotto che ne
dovrà versare lire 1000, pqr spesa presuntiva a cui dà luogo il contratto.
Il deliberatario dovrà stipulare il contratto entro il termine di cinque giorni

dalla aggiudicazione definitiva, in diverso caso decaderà dall'inipresa ed in-
correrà di pieno diritto nella perdita del fatto deposito interiaale, ed inoltre
sarå obbligato al risarcimento di ogai danno, interessi e spesa.
Le spese tutte inerenti all'asta, non che quelle di registro, e le altre di

qualsiasi natura inerenti al contratto, sono a carico dell'appaltatore.
Il termine utile per presentare offerte diribasso sul prezzo di deltberamento,
he rion potranno essere ' inferiori al ventesimo, resta sia d'ora stabilito a
giorni guindici suecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, che
acadfà col mez¾giorno del di 2 maggio,p. v.

Catania, 1 aprile 1880.
Per la Regla Prefettura

171¢ 17 pegretario delegato ai contrani: G. avv. RONSISVALLE.

SOCIETÀ EDIFICATRICE ITALIANA

Avriso d'Asta volontaria per il giorno 10 aprile 1880, alle are 11
gatiegridiane, per la pendita degli stabili neUa regione del Celio

Quarto incanto.col ribasso del 25 per 100 sul prezzo peritale d'incanto.
Per tutti gli schiarimenti di perizia e disegni degli immobili posti in ven-

dita dirigersi allo studio del signor cav. Egidio Sèrailuf, notaio, in Piazza
Se. Apostoli, dalle ore 10 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane di ciascun
giorno, eccetto I festivi. 1760

Per essere ammessi alla gara, oltre la produzione del certificati d'idoneitä

e moralità, gli aspiranti dovranno produrre la prova di avere depositato in
una delle T4orerie provinpiali per tale scopo la somma dilira900.
La cauzione del contratto definitivo è stabilita in una mezza annata del

canone d'appalto deparato dal ribasso d'asta.
L'appalto Ëëcorrerà dal 16 aprile 1880 per aver termine col 31 marzo 1889,

salvo quanto risulta indicato nell'articolo 6 del capitolato speciale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato speciale in data 17

novembre 1879 dell'ufficio governativo del Genio civile, approvato dal MÏni-
stero dei Lavori Pubblici con dispaccio 12 marzo corrente, nu. 2108&-2214,
aonchè del capitolato generale pei lavori pubblici per conto dello Stato, firl
mato dal suddetto uilicio del Genio civile in data 17 novembre stesso, visibili
entrambi nelle ore d'uilicio presso questa Prefettura.
Il termine utile per presentare offerte sul prezzo deliberato, non inferiori

al ventesimo, é fissato scadere al mezzodi di sabato 17 aprile p. v.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberaterio.
Mantova, 29 marzo 1880.

1743 D Segretario incaricata: A. VANINL

SOCIETÀ ANGLO-ROMANA
per l'illuminazione a gaz di Roma .

(3* pubblicazione}.
Si ótifies ai signori azionisti che l'adunanza generale ordinariaavrålmogo

mergòÏedi 7 aprile p. v., alle ore 2 pom., nella sede della Società, in via della
Scrofa, n. 117, p. p.
A forma dello statuto i signori azionisti dovranno in precedenza depositare

le,loro azioni alla detta sede sociale, ritirandone ricevuta che servirå loro di
biglietto d'ingresso all'adanaissa.

Ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale dell'adunanza precedente;
2. Rapporto del gerente sull'esercisio 1879;
3. Rapporto del Consiglio di sorveglianza ;
4. Disc4ssione ed approvazione dei conti dell'esercizio 1879;
5. Fissazione del dividendo pel 2° semestre 1879;
6. Votazione per la rinnovazione del Co.nsiglio di sorveglianza.

Roms, 6 marzo 1880.
1254 Il Presidente del Consiglio di sorvegliansa: Comm. A. ALLIEVI.

8001ETÀ DELLA FERROVIA PRIVATA MARRIFERADI CARIÏ&RA
(2a pubblicazione).

Gli azionisti sono convocati in Assemblea generale per il giorno 29 aprile
1880, in via dei Ginori, n. 6, 1° piano, ad ore 12 meridiane, per il seguente

Ordine del giorno :

1. Lettura del rapporto del direttore, ,g nome del Consiglio, sugli afari
sociali;
2. Lettura del rapporto dei sindaci, discussione ed approvazione del bilancio

del 1879;
3. Elezione di n. 4 consiglieri.efettivi e due supplenti e di d¤e sindaci per

la revisione del bilancio del corrente anno.
Il deposito delle azioni in numero non minore di dieci, occorrenti per pren-

dere parte all'Assembles, deve farsi presso la Banca Nazionale Toscana dieci
giorni prima dell'adunanza, ed i biglietti di ammissione saranno poi rila-
aciati dall'allisio della Società in Firenze, via del Castellaccio, n. 26.
1572 Il Consiglio d'Amministraslone.
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BANCA ROMANA. Swiese al 3 del alese di Maia1880
gapitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr.23sett.1874,lt.2337) L.15,000,000.

ATT IV O.

Cassa e riserva. . . • • · • • • • • • • • •

Cambiali e boni ( a sondenza non maggiore di
del Tesoro 1. 3 mesi. . . L. 31,838,515 93 )

pagabili in carta Id. maggiore dì 8 mesi , 2,098,809 45 f
Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . , , , )
Cambiali in monets metallica . . . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . .

Antteipasioni . . . . . . • • • • • • • • •

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos . . .

Id. 14. per conto della massa di rispetto . .

Id. id. pel fondo pensioni o eassa di providenza .
Eretti rioevati allinemeno . . . . . , , . .

, , , L. 17,299,800 57

33,937,325 88
, 33,937,825 38

. . , , 4,558267 60
L. 2þ90,651 11
, 2,108,007 59
. 160,18ð 60 . 4,858,794 80

M O

Credi6i
. . . . . '. . • • • • • • • • • • •

.
• n 8,046,751 34

sofferense . . . . . . . • • • • • • • • • • • • n 2,261,278 85
Depositi . . . . . • • • • • · • • • • • • • • n 3,772,095 ,,

Partise varie . , , , , , , , . . . . . . . . . , , 5,593,439 41
Torar.s . . . L. 78,327,752 51

Spese del corrente eserciaio da liquidarsi alls chiusara di esso . . . 87,035 05

TOTAI.E GENERAI.E . L. 78,414,787 $$
PABS I V O.

Capitale........... ......
RKassa di rispetto . . . . . • • • • • •

.

. • • • •

Circolazione biglietti di Banos, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Gassa .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . .. . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti â mondenza . . . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro, . , , . . .

Partite varie . . . . . . . . . . . . .

. L. 15,000,000 ,,

. , 2,224,805 14
. , 43,591,450 ,
, , 1,335,714 19
. , 7,859,310 03
. . 3,712,095 ,
, , 4,635,912 88

AVVISO.
Tribunalá civile e correzionale

di Borgotaro.
Croci Cedare, Girolamo, Albinae Ross,fratelli e sorelle, di Vincenzo, domi-

eiliatie residentii primi tre a Gaiano di
Goleshie, e l'altra col marito Serventi
Giuseppe fu Antonio, che l'autorizza
sLyresente atto, a Pietta Magolabä di
Berceto, ammessi al benefisio del gra-
tuito patrocinio con decreto della Com-
missione presso questo Tribunale, in
data 30 settembre 1879,
Espongono a mezzo del sottoscritto

loro procuratofe officioso quanto segue:
Morti da tem)6 intestati in Baselica

di Borgotaro a coniugi Accorsini Gio-
vanni e Accorsfni Maria, ne farono e-
reti i lofo figlî ffiglie don Giudeppe,
Cesare, don Domenico, Gaterina, An-
gela maritata con Zuccopi Giovagni,
e Antonio, i quali tutti sono ora gare
deceduti: don Giuseppe il 17 apkile
1840; Angela il 15 giugno 1810; Cate-
rina il 16 marzo 1850; Gesare il 25 di-
cembre 1866, Antonio il 18 gennaio
1852 e don Domenico il 15 aprile 1874,
senza che mai fra loro si fosse prose-
duto alle divisioni delle ereditå rèlitte
daí loro genitori.
Don Giuseppe, Cesare e Caterina

morirono senzs testamento e sensa a-
eeendenti e discendenti, per cui le loro
eredità ai concentrarono nei fratélli e
sorella, don Domenico, Antonio ed Aa-
gels, e per essi nel loro efedi, discen-
denti o loro rappresentanti.
Don Domenico con testamento clo-

grafo nominò suo erede universale il
axpote Accorsini Giovanni fu Antonio.
Eredi di detto Antonio poi sona Fork
detto di lui nglio Giovanni e gl espo-nenti fratelli e sorelle Orcer, m rair-
presentamfa dell'altra di lui figlia lor
madre Maria, moria il di 2 diestâbre
1847.

Torar.a . . . L. 17,919,293 24
Bendite del corrente esereisto da liquidarsi alla ebiusurp di esso . . . . . ,, 495,494 82

Torar,E 68NBBAlaÊ • L. 78,414,787 $$

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 29 del mese di febbraio 1880 (Regolamento art. 36).

VAr.ons: da L. 50 Nexano: 130,919 Soxxx: 6,545,950 . Torar.s
da L. 100 56,692 5,669,200 mda L. 200 9,037 1,807,400 ,, L. 43,381,550

,da L. 500 25,452 12,726,000 ,da L. 1000 16,633 16,633,000 .
Biglietti di piccolo taglio, eloè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . . . . , 209,906 .

Cmoor.Aziohn . L. 43,591,456 ,

R rapporto tra il capitale L. 15,000,00Œ 00 e la circolazione . . . . L. 45,591,456 00 à di uno a 2 906
la circolazione L. 48,591,456 00Il rapporto fra la riserva L. 17,040,600 , e gli altri de- L. 44,927,170 19 6 di ano a 2 636biti a vista , 1,335,714 19

Presso corrente delle azioni
• • L. 1319 50

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni100 lire di capitale versato. . • • . 5 0/0

Distinta della Cassa e Riserna.
Oro e argento . . . . , , . . . • • • • • • • . L. 10,000,000 ,Bronzo..............••••••

. 195,80057Biglietti consorziali • • • • • • • • • • • • • • • • , 7,028,600
,liiglietti d'altrl Istituti di emissione • • • • • • • • • • • • . 80,400
,,

Tor11.x . . . L. 17,299,800 57

Haggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
I Salle cambiali ed altri effetti di commercio • • • • • • • • • • • . L. A 112 0/0Sulle cambiati pagabili in metallo . . . . , , . , , , , , ggBulle antici azzom di titoli o valori . . . . . , , , , ,

"

5 0/0Bulle antici azioni di sete . . . . . . , , , , , ,

• • n

Sulle an azioni di altri generi (Banco di Kapoli) . . . , , ,Sul conti correnti passivi . . . . . . • • • • • • 2 1] 0/0
Boma, 30 matso 1880.
II. GO TORE

1748

Finalmente la ereditå delP Angela
maritata con Zucconi Giovanni si fra-
IIODÒ fra i SROi Agli, O .lOTO d!800R-
denti Maria, Pietro, Mailinna. Dome-
nica, Caterina, Angela e Rosa.
Fra gli eredi delli er nominati don

Domenico, Antonio e Angela Accorsini
fu Giovanni noa si è mai fino ad oggiproceduto alla divisione dei bented
essi riepettivamente pervenuti dallepredett0 6HCCOBSi0Bl.
E poi da notarsi, nei rapporti ape-ciali degh esponenti fratelli e àotelle

Croci col loro zio Accorsini Giovanni fu
Antonio, che fra essi noa si è mai nep-
pure proceŒuto alla divisione della e-redità lasciata dalla risp tiiva.ava emadre Barnifati Giovanna, mortf il 6
febbraiò 1860, come pure da notarsiche dei beni di tutte le sovra accen-nate eredità ò sempre stato in pos-sesso e gotimento, dal loro aprimagtefinð ad oggi, il prenominato loro zio
Accoretni Giovanni fu Antonio.
Le eredità Iltesse poi el aprirononelterritorio del comune di Borgotaro inmassima parte, nel quale territorio sitrovano anche i beni dividendi edhanno dothicilio e residenza in massi-

ma parte le persone interessate nellemedesime.
In questo stato di cose gli esponentifratelli e morelle Croei, intendendo di

promuovere giudizio di divisione didette eredità da*Anti questo Tribunalechiesero ed ottennero tolPaceennato'decreto di essere alPuope animessi albenenzio del gratuito patrocinio.
Ciò esposto:Volendo ora gli stessi esponenti darcorso a tale giudizio, e dovendosi nelInedesimo chiamare con citazione invm sommaria le Seguenti persone tutteinteressate in detta divisione, e così:a) Quale erede esclusivo get tadon D9menico Acepreini, e copredematem? .airli esP.Onenti, delli TuronoAccoratal Automo e Baruffati Gio-vanna:

1. Accorsini Giovanni fŒ ABt0BÏ0residente a Baselica di Borgotaro.
b) Qgali eredi della fu AccoreiniAngela m Zueconi Giovanni:
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2, 8, 4, 5 e 6. Molinari Antonio, ve- comparire davanti esso stesso Triba. Presentata oggi 6 dicembreþÿ di Tingenzo, domieiliati e residenti i
dovo della Zuceoni Maria, figlia quests BAlg, per ivi tegistrata al n. 70. primt tre a Gaiano di Coleechio, e l'al-
della predetta Accoraim Angela, per Sentire ordinäre li divisione deÛ Il cancelliere Érmato: Gi Vescovi tri vedleunarito Serventi Giuseppe fu
quel qualunque interesse che potesse eredità lasáiate in origine dalli coningi Vietä si comunica al Pubblico Mini Antonio, che l'autorizza al presente
avere sulPeredità dellapropria moglie, Accorsini Giovanni e Accorsini Maria litero pel suo avviso irttu, a le ra Mágolana di ereeto,
e i tre di lui flgdli Giuseppe, Angela e predettti in tre parti uguali, per es- Borgotaro, 6 dicembre 1879.

ammessi al benetikiä del grattiito pa-

at rlea poio o a i tuttpierres un e a Il presidente firmato: Montanari• roecin oTr ben ci ate me ziË
denti a Baselica predetta. menico, Angela e Antonio, e per la .Pabblico Ministero vista l'art.146 ale di Borgotaro, in data 30 eettem-
7, 8, 9 10, 11, 12, 18 e 14. Zucconi primg di esse all'erede esclusivo di Codice rocedura civile avvisa potersi bre 1879, i quéli saranno rappfesentatt
umgi roomn Giuseesptu91't m 'dutt 'erra.fai.îa° "t'.°°ai'."i's""°••^•- ""i °,"21's's.=a",".1879. stad i o go vi t'innce ni

Accorsini'Augela, Bonini Maria, quale Sentire ordinare la divisiond'Rella Il procuratore del Re ûrmato: ca-- u. 2, eleggono doimellio,
inadre avente la patria potestà sui fi- eredità della Accorsini Angela fu Glo- landra. Io Cavalca Ferdinando, uscier« ad-
gli minorenni Angels e Pietro, avuti vanni in duecentocinquantadae parti, Il presidente del Tribunalá civile e detto al Tribunale di Borgotaro, ivi
in costanza di matrimonio coll'ora fa per esserne diesseassegnate partido- correzionale di Borgotaro, residente,
Zucconi Paolo fu Pietro predetto, e i diciperciascunoalliMolinariGiuseppe, Vista la sovrascritta istansa• Ho citato e cito col presente atto, a
snariti dL dette sorelle Rosa ed Angela Angela e Rosa di Antonio, salvÏ a que- Viste le favorevoli conclusi'oni del senso dell'art. 140 del Codice di proce-
ucooni, Costa Giuseppe e Tagliani An- st'ultimo i diritti che potesse avere su Pubblici Ministero dura bitile o come dal decreto 14 feh-
tonio, tutti residenti a Baselles pre- esse parti quale coniuge aperstite della Delega il giudice avvoesto Fran- brais ultimo scorso sovra esteso, gli
detta, meno i coningi Zucconi Angela Maria Zucconi loro ma, sei per cia- deseo Angiolmi per la relazione da indiviini tutti Infra nominati e com-
e Tagliani Antonio che lo sonoad Al- sonno alliZucconiLuigl, aqar,Giu- farei in camera di consiglio il giorno presi nell'elenco inserito nel ricorso
bareto di Borgotaro. seppe, Rosa ed Angels fu Pietro, tre dodici febbraio corrente. ehe precede il decreto predetto, a com-

16, 11, 18, 19, 20 21, 22, 23 e 24. per clasenno ai minorenni ZROODui AR- BOrgOtaro, 10 febbraio 1880. parire in via sommaria davanti il Tri--
a Benedettofu Ôomenico a B4g- gela e Pietro faPaolo, dodici a Boggia Firmato: Montanari. hunale bivile e corrdzionale di Borgo-
omenico, Vittoria e Angela fa Benqüetto fa Domenico, quattro per Il Trib ale civil zionale di

taro alPudienza che dal medesimo sarà
Franceseo,fratelloquest'ultimedidetto ciascuno alli Boggia Domenico, Vitto- B t

un e corre
. tenuta alle ore dieci antimeridiano del

Benedotto, e Zuccom Domenico, Giu- ria e Angela fu Francesco, tre percia- .or am, e
a Mena trrises giorno ventotto prossimo venturo mese

lio, Maria e Paolo faaltro Paolo,ilglio senno alli Zucconi Domenico, Giulio? nte, Pedretti A lo A gi
. di aprile, per ivi sentire accogliere lo

quest'ultimo di Domenico, tutti quali Maria e Paolo fu altro Paolo, dodici Francesco iudici eno 'ass stennza conclustom spiegate nel ricorso sovra

co i, fi l del raid ta'Ae any ; a ac oG la f I colliere i a Ygscovi,haemesso n'i non ne p rÎp tute e entËra
gela, maritata in rime B táset alla Zucconi Rosa fu Giovanni, eguente mente traseritte, e coni ho cityto e

gia Domenico no che ,"" Walet sei perciasetmoa111 Leonardi don Laz. Udita la relazione fatta dal anddetto cito li
Roggia Vittoda ed Así er assi_ saro,Antonio,-Luigi, don Domenico e udice Angiolini, sull'istanza fattadal 1, 2, 3 e a. Molinari Antonio vedoko
sterle, Gasparini Andres e Briganti Margherita fu Giovanni, due per cia- ribunale al argnor avvocato Antonio delIN Zueeoni Maria, per quel quifun-

ge y
rg ro, agi dici alla minorenne Fusina Marianna tra col marit Serventi Giuseppe a Giovanni, tutti residenti a Baselica di

che so ae Belef¾r d e
ostino di Creistof eedoderede t etcc nt r 1 b eilMc o I rt

e e or'na es Borgotaro.
2 26 e 27. Gandolfi Margherita, Ca- della Zucconi Caterina. decreto della Commissione presso que-

5 7 8, 9, 10 e 11. Zueconi Gio-

ir redi dae I o I co Sentire ordinare la divisione dell sto Tr le alla data 30 settembre
otro,BoSi eariaRq le adAr aelean

i de la rid tanAccor-
e

n i nas m si
Pubbli

r o ra a o

Rosa wrGio nni,Aquale scun g espo ennti liec ne p cIs

civV sto l rt.146 del Codice pricedur ee o ed A e Cmo G ep
a a n Ina i domicili residea co r en le'a t cocI reede a ae g a i n oc e429, 80, 31, 32 e 83. Leonardi Antonio, 8880gEarsene quattro al prejl tto Ac- onkmph¾ sono a Ibareto di Borgotaro.Lmgi,Adon Domenico, Margherita ve- corsini Giovanna fu Antonio ed una per Autorizza la citazione per proclan 12, 13, in, 15, 16, 17, 18, 19 e 20. Bog-
ut uWüg?"e&LÊe della av unis ciascuno agli esponenti e richiedenti. p bli ed e ingerzio e Si fria Domemeo, Vittoria e Ang a fa

I"i 'i'tio, La o pœonendo d una e so he -

a

e e e an art i r sadegli altri sunnominatiLeonardi, e per rito giudichi alcuno o tutti gli stabili citazione a comparrre innanza q esto denti a Ba ica ridetta, ine o iconingi2."','ir'Kil."'t':Juo";°"Asia='t°j°X ita .°i'",°."th cut n o ar

r un pe ed.els e ben eguÎr toriaS.e ase o i
A rea

tonizo ad oazz di VLle o di SaVa un bitS n

e dD'n , lee relative condizione perrà nart di legge alle sotto- taarn ieAgo tn gche I oAn Belf r
Melegarr, don Domenico a Caprile di delegato alla formazione dello stato

1 Accorsini Giovanni fu Antonio• di Berceto.
Pranello di Placenza, Margherita a attivo e passivo delle eredità dividendg 2 Molinari Giuseppe di Antonio. 21 e 22. Gandoln Caterina e.Giro-Compiano e don Lazzaro a Barbiga" ai lotti e agli assegal. 3 Zucconi Luigi fu Pietro. lamo fu Richefe, residenti a Magranorezza di Compiano.

Sentirsi poi il solo citato Accorsini 4• Boggia Benedetto fu Domenico, di Tiedolf di Borgotaro.34, 35 e 86. Fusina Giuseppe, quale Giovanni fu Antonio condannare a do- tutti e quattro domiciliati a Baselica 23. Zuceoni Rosa fu Giovanni, di,40-
padre avente la patria potestä eux suoi ver dare nelmiglior modo il conto delle di Borgotaro. micilio, residenza e dimora ignoti.Sgli minoreuni Luigi, Caterins, Me- eredità dividende fin qui da esso esclu- 5• Gandolti Margherita fa Michele 24, 26, 26 e 27. Leonardi Antonio,tilde, avuti in costanza di matrimonio sivamente possedate e godute• dimorante a M no di Tiedoli.

' Luigi, don Domenico e Margherita ve-
e orr uAngecoa n 'on ga d o

en en e da eon o odÕ 6e Leonardi dagn Lazzaro fu Giovanni' t nia flŠzzo in le dien i A
figlia essa della ridetta seniore Accor- giudizi di divisione « disporre delle

rettore della parrocchiale di Barbiga" eenso di Borgotaro, Luigi a Varanosini Angela in Zucconi Giovanni, Fa- spese delle divisioni stesse a norma di
rezza di Complano, Ivi domiciliato, e Malegari, don Domenico a Caprile diaina Cristoforo, quale padre avente la legge e di quelle necessarie al detto 7e Fusina Giuseppe, dimorante aBel- Planello di Piacenza, Margherita apatria potestà sulla sua ilglia mino- resoconto, sentire ordinare che abbiano forte di Bercet0• 00mpigno.renne Marianna, avuta in costanza di a stare a carico di esso detto Accor- Dato a Borgotaro, addi quattordief 28 e 29. Fusina Cristoforo quale pa-matrimonio coll'ora fa Zucconi Rosa, sini Giovanni. febbraio milleottocentottanta, dal sud- Gro avente la patria potestä entla saa

germanadidettaMaria,eZucconiGiu Ciòtuttocon offerta in comunica-detto Tribunale, in camera di con-figlia minoretme Màrianna,e2neconi
seppe, quale vedovo ed erede testa- zione del mandato nel settoscritto del sigilo. Giuseppe quale vedovo ed erede testa-
mentario dell'ora fu Zacconi Caterina, decreto precitato 30 settembre 1879, e Firmati mentario della fu Zueconi, Caterina,il
germana di dette Maria e Rosa, i primi degli atti di morte degli autori dei ei- Montanari - G. Vescovi. pi•imo residente a Belforte, e l'altro addue residenti a Belforte- predetto, e tandi, i quali atti saranno debitamente Registrato a Borgotaro il di 15 feb- Ostia di esso Belforte.l'altro ad Ostia di esso Belforte. prodotti. braio 1880, vol. 10, f. 111, n. 66. Rice- Copie due del ricorso suesteso e del
Gli esponenti, a mezzo del sotto- Si osserva infine che nel caso la ci- vuto a debito. successivo decreto del Tribunale di

scritto, ripigliasi, fanno istanzs perchè tazione nei modi ordinari e anche resa 11 ricevitore Borgotaraån data 14 febbraio u. a., il
stante che la citazione nei modi ordi- dillicile e dalla nessima stagione e dal Firmato Bernier Marico, tutto da nie certißcato coñforme al suo
nari è sommamente diflielle per il nu. fatto ehe ora fange da naciere presso Per copia conforme, originale, vennero da me useiere sot-
mero delle persone da citarsi, piaccia questo Tribunale l'unico usciere ad- FERDINANDO CAVALCA BBCÎOTO. $OSØrittO rÍl880ißtO per IS 1070 IBB0r-
ad esso Tribunale autorizzare, a mente detto alla Pretura locale, 11 quale do- zione nel giornale degliannunzi giudi-
dell'art. 146 del Codice di procedura vendo eseguire gli atti dell'ana e del- Atto di citazione. ziari ebe si pubblica in Parma, ed in
civile, la citazione in viasommaria delle l'altra. autorità giudiziaria, è, può dire), Tribunale civile e correzionale quello allielale del Regno che ei pub-
persone medesime per proclami pub- nella impossibilità di dare pronto esito di Borgotaro· blica in Rorus, e ciò ad ogni effetto di
blici, designando quelle fra esse a cui alle molte notincasioni che nel caso ea- L'anno milleottocentottanta, questo legge, non che, allo stesso soopo, due
debba notificar61 la citazione nei modi robbero necepearse.

, giorno 8 del mese (li míarzo, distinte copie di questomio atto di re-
ordinai•i, e Essando l'udienza in cui Borgolaro, 6 dicembte 1879• A richiesta delli Croei Cesare, Giro- ferto.
tutte le preindicate persone dovranno Firmato: Avv. Antonio Conti. lamo, Albina e Rosa, fratelli e sorelle, 1742 FERDINANDO ÛAVALCA BOOÎOrO.
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Avviso di gü•ovvÌìsorio Ëeliberpmento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale ddllo Stato, approvato col Regio decreto 4 settembre1870, si notinca che nell'incanto

d'oggi è stata deliberata si seguenti ribäsài la provyista della quantità di segrpe sottoindießts, di cul nelFavviso d'asta la data 20 marzo 1880, s. 12.

o o à o o S ORMA PROPORZIONE PER LUNGREEZA E TAGLIE
IDICilIME B t oB richiesta LUÑGREZZA per ogni100 paiascarpe LUOGO E TERMINE
della a cauzione delle

Fro orzioni - per

provvista ogn Ir
forme

taglia ta2gÏia ta lia ta lia ha
e la consegna

L. C. Lire Päin Lire Lire
. La introduzioni d'ogni lettoCentimeri 26 1 2 3 1 saranno ellettuate set magas-14. 27 , S 8 8 2 21 slno centrale militare di Na-

Id, 28 4 12 12 4 32 poli nel termino di otto mesi
Scarpe Faia 40000 6 50 299,000 92 500 3250 825 Id. 29 5 8 9 3 25 decorribili dal giorno suecep-

Id. 30 1 4 4 1 -10 ervo a quello dell'avviso di ap-
Id 31 1 1 $ 1 5 provazione dei contratti, ed ip

tré rate, eióè: un ter,so nei
primi quattro mesi,, na sterzoTotale 16 85 88 12 100 nel due mesi ausseguenti, ed il
saldo negli nitimi due inesi.

Bibasso attenuto per ogni 100 lire: Per 33 lotti lire 8 66. - Per S lotti lire 9 05. - Per,56 lotti lire 9 10.
Chiûtqué ihtehda fate ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà presentare la_ relativa offertA non pÍà fardi delle 2 pom, precise (tempo medio

di Roma) del giorno 5 aprile prossimo venturo (essendo il ( fútivo), trascorso qual termme non sera più accettato alcun pa .

In dette offérte l'indicazione del ribasso dovrà essere chiaramente esyËessa in tuttelettere, sotto teena di nullità dei parti fonunziarai seduta stante
dalPantorità oresiedente Pasta. s

.

Insieme all'efforta della quale trattasi dovrà essere consegnata la ricevuta del deposito fatto a cauzione nella sopuna sopr ils ath, e tale somma dovrà
essere in contanti od in titoli ßel Debito Pubblico al portatore secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto ddybeito.
Restano fermi per tutti gli effetti i patti ed oneri stabiliti nell'avviso d'asta promentovato.

Napoli, 80 marzo 1880.1
1757 Il Dipitoredei Conti: ŽERRI.

CITTÀ. DI TORING
AVVIso

di seguita aggiudicazione e di scadenza di fatali.
NelPincanto tenutosi oggi in questo palazzo, secondo l'avviso del 10 corrente

mese, Tenne dal Municipio aggiudicata l'impresa in due lotû della sistema-
zione, seleistura, e manutenzione del suolo pubblico urbano, durativa dalla
dita del contratto definitivo a tutto marzo delfanno 1888, mediante l'offerto
ribasso del 4 85 per cento sui prezzi del primo lotto, e del 4 42 per ßenio en

gilli del secondo.
Il periodo di tempo utile (fatali) per presentare offerta di ribasse, non in-

foriore del vigesimo, sui prezzi di aggiudicazione va a scadere alle gre 2
pomeridlaue di martedi 18 prOHainio aprile, trascorso quale ÿeriodo non gotrà
più essere accettata veruna offerta.
I capitoli delle condizioni e glí altri titoli rplativi, con un esemplare del

sovra citato avviso, sono visibili nel civico uffizio 2*, nel quale saràaccettata
l'offerta predetta.

Torino, dal Palazzo municipale, addi 29 marzo 1880.
1751 Il Segretario: Avv. PICH.

00xPA01HA REALE DELLE FERROVIE SARDE

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI ELANO
AV¶80 D'ASTk a termini Abreviati.

Il Ministero dei Lavori Pubblici avendo approvato con dispaccio 25 marzo
andante, un. 22561-3558,11progetto30novembre1879del corpo Reale del Genio
civile di questa provincia pel ristauro della difesa in fascinoniapresidio del-
l'argine sinistro del Po nei comuni di Senna Lodigiana e Somaglia, nellalo-
ealità detta del 1)otto, si fa noto che alle ore 10 del inattino Ai glovèdì otto
aprile p. v., in tina sala di iluesta Prefettura, avaak Tillustrissimo sig. prÄ-
feito, o chi,per esso, si procederå all'appalto dei suindicati lavori col metododella candelà vergine.
1Áncanto verrà aperto sulla somma peritale di lire 52,702 40, e verrà defi-

berato a chi offriràilmiglioreribasso diuntantoper cento sulla somma st0âsa.
Le oferto per persona da dichiararsi non sono accettabili.
Gli aspiranti all'asta dovranno presentare un certificato di moralità, di dÀta

recente, rilasciato dall'autorità di domicilio, ed un attestato di idoneità illa
esecazione dei lavori, emeasé da persona dell'arte e confermato dal prefetto
o sottoprefetto, di data non anteriore a sei mesi.
I concorrenti all'asta dovranno esibire la ricevuta della Tesoreria proiin-ciale dalla quale risulti il fatto deposito di lire 3500 come cauzigne provilsoi•ís.
Il deliberatario dovrà poi all'atto della stipulazione del contratto preatáre

una cauzione definitiva ammontante ad un depimo del prezzo di delibers, inmoneta metallica, o in biglietti di Banes, o in rendita del Debito Ënbblido alðorso del giorno in cui si efettua il deposito.
Il contratto è soggettö alla approvazione del Ministero competente.
L'asta viene fatta sotto l'osservanza delle prescrizioni stabilite nel regola-mento sulla Contabilità generale approvato con R. decreto & settembre 1870,

p. 5852, nonchè dei capitolati d'onere visibili presso il segretario sottoscritto
durante Porario d'uflicio.

Nell'assemblea ordinaria degli azionisti tenuta in Roma il 30 marzo u. e.
Venne deliberato il pagamento dell'interesse 5 per- cento sulle 60000 azioni di
preferenza (elpase A) cotttro rilase;1o delle eedole portanti i nn. 12 e 18 rela-
tive at due semestri del 1879,
(L'ale pagamento, nella imisura di lire 10 70 in oro nette di tasse per ogni

azione, avrà luego a principiare dal 10 aprile corrente:
ip looma, preppo la Compagnia stessa, via Oondotti, 61;
in Torino, presso la Ditta bancaria U. Geisser e C.
in Milano, presso la Banca Popolare di Milano;
in yinegia, prosso la Banca Veneta dÍ DepósÏti e conti correnti;
in Firenze, presso la Casa baneårla A. Guarducci e ß.
in Liyorno, prgsgo la Banoa di Livorno;
in Triente, presso i signori Mor¡iurgd e Parente;
in Londra, áresso l'Agenzia della Compagnia,8, Drapers Gardens Titrog-

mortog Avenne la lire sterline 0 8 6.
Roma, 1 aprile 1880.

1749 La Direzione Generale.

Milano, 30 utarzo 1880.
fl54 R Regretario di Prefettura: OLEARI.

AVVISO.
(16 punlicazione)

R Tribunale civile di Parma con de-
creto 19 febbraio 1880 autorizzò la Di-
rezione Generale del Debito Pubblico
italiano ad eseguire la traslazione del
certificato di rendita nominativa per
annue lire 48, intestato cel num;4248
ad Accarini Antonio sul Debito Pub-
blico dei Daeati di Parma, Piacenza e
SÊBti SBBO6ei, nei nomi di Ferdinando,
Girolamo, Angelo, Bernardino, dottor
Pietro, Diogene e Carolina, fratelli e
sorella Adearini fu Antonio enddetto, e
dai nomi di essi in quello della Chiesa
parrocchiale di Busseto, che ne é ora
la legittima proprietaria

Busseto, 16 aprile 1880.
Rprésidente dell'Opera parrocchi

1769 Dan. Arrò Ð. Grosarre.

AVVISOi
Si deduce a pubblica notizia per ogni

effetto di ragione é dilegge che liifo-
bil womo sig. conte Giovanni Ûambbell
Smith de 1Ïeriz con atto ati to in
Roma a ragito del notarofilt Ent-
taoni li ventisei ottobre corren e de-
bitamente r igfatrito, ha revocato tutti
e qualèvo inno mandati di procura
da lui fatt in anteceinasa a favore ed
in persona di chinnques quali perciò
dal muddetto giorno in poi intende che
restino inellicaci e di nessun vigore.
Roma, 29 ettobre 1877. 1702

il RRANO ÑÀ¶ZÏ s GerBBÌ0.

ROMA - Tip. EEEDI BOTra.


